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OGGETTO:  L.R. 1/2019. Mostra itinerante interattiva e multimediale “Nel nostro piatto” - 

Approvazione schema protocollo d’intesa per la realizzazione di una serie di 
esposizioni sul territorio piemontese. 
 

 
Premesso che: 
 
In una società in rapido cambiamento e dominata da un consumo omologato su scala globale è 
necessario sviluppare nei consumatori maggiore curiosità e consapevolezza sulle caratteristiche e 
sulla qualità del cibo acquistato e di quello prodotto nel nostro territorio, nell’ottica di un consumo 
responsabile sia sotto il profilo del benessere nutrizionale e della salute, sia sotto il profilo etico e 
sociale. 
 
La conoscenza è il necessario presupposto della consapevolezza e per apprendere non vi è metodo 
migliore di quello esperienziale e interattivo ed è ciò che la Regione Piemonte propone con la 
mostra “Nel nostro piatto”.  
 
Si tratta di un percorso interattivo e multimediale (dedicato ai cittadini, alle famiglie e alle scuole 
del territorio) di divulgazione scientifica sulle ricadute economiche, sociali e ambientali delle nostre 
scelte alimentari. 
 
Il percorso si articola attraverso 5 aree tematiche, 18 postazioni interattive e multimediali, 6 monitor 
tattili, una grande proiezione centrale, 30 capitoli, 70 giochi e attività, 10 tipologie di laboratori per 
le scuole e costituisce un’esperienza che non termina uscendo dalla mostra, ma può fornire spunti di 
approfondimento a casa e a scuola. 
 
Si arricchisce, per questa nuova serie di esposizioni, di un modulo dedicato ad alcune tematiche 
trattate dalla nuova Politica Agricola Comune (agricoltura biologica, filiere agroalimentari, prodotti 
di qualità, etc), accentuando in questo modo la valenza divulgativa della mostra sui temi 
dell’agricoltura piemontese. 



 

 
Affianca il percorso un exhibit interattivo e multimediale “SOILAB”, sul tema del suolo, realizzato 
dalla RE SOIL Foundation. L’exhibit propone una serie di 5 game digitali, un prodotto interattivo 
animato, un set di schede illustrate per esperimenti scientifici e un quaderno di 60 pagine per 
docenti. 
 
L’iniziativa nasce dalla collaborazione tra la Direzione Agricoltura e Cibo e la Direzione Cultura e 
Commercio - Settore Museo Regionale di Scienze Naturali (MRSN) e permette di proseguire quel 
percorso di divulgazione scientifica iniziato dal MRSN con Experimenta, così consolidando 
quell’esperienza ultratrentennale che ha dimostrato nel tempo di rappresentare un unicum nel 
panorama dei format educativi a carattere scientifico sulle tematiche di maggiore interesse e 
attualità. 
 
Richiamata la Determinazione dirigenziale n. 1087 del 28/12/2022 con la quale è stato affidato 
l’incarico alla società Ecofficina Srl per la realizzazione di un servizio di progettazione e gestione 
della mostra interattiva “Nel nostro piatto” per un tour itinerante sul territorio piemontese;  
 
Dopo una prima esposizione della mostra itinerante realizzata nel 2022 a Torino nell’ambito di 
Terra Madre e a seguire presso il Polo del ‘900, si tratta ora di programmare una serie di eventi 
diffusi sul territorio regionale che prevedono il coinvolgimento di diverse realtà locali per creare 
una rete territoriale di stakeholder. 
 
Considerate: 
 
- la legge regionale 1/2019 “Riordino delle norme in materia di agricoltura e sviluppo rurale”, in 
particolare, all’articolo 43 bis, “Educazione al cibo ed orientamento ai consumi” sancisce, in 
particolare, che la Giunta regionale approva linee guida al fine di attuare la promozione di un 
consumo alimentare consapevole nei confronti della popolazione; 
 
- la D.G.R. n. 15 – 5561 del 5 settembre 2022, in attuazione al suddetto articolo 43 bis, con la quale 
sono state approvate le Linee guida regionali sull’educazione al cibo ed orientamento ai consumi. 
 
- il piano operativo triennale sulle politiche del cibo, approvato con D.G.R. n. 19-6534 del 
20/2/2023, in cui uno degli obiettivi è proprio l’orientamento ad un consumo consapevole. 
 
Atteso quindi che occorre approvare uno schema di protocollo d’intesa che definisca per ciascuna 
delle tappe espositive i rispettivi apporti collaborativi fra Regione ed Enti locali coinvolti; i dettagli 
organizzativi e le quantità dei materiali saranno definitivi successivamente a seconda delle 
necessità. 
 
Visto pertanto lo schema di protocollo d’intesa, allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale. 
 
Considerato che con la DGR n. 22-6368 del 28 dicembre 2022, è stato creato il nuovo settore 
A1716A denominato “ Coordinamento attività sulle politiche del cibo”, articolazione della direzione 
A1700A Agricoltura e cibo. 
 
Dato atto che con la DGR n. 2-6478 del 06 febbraio 2023 è stato attribuito al dirigente regionale 
Vittorio BOSSER PEVERELLI l’incarico di Responsabile ad interim del Settore A1716A 
“Coordinamento attività politiche del cibo”, articolazione della direzione A1700A Agricoltura e 
cibo. 



 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE AD INTERIM  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto il D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
della amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• visto l'art. 17, l.r. n. 23/2008 recante "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• Visto il D.lgs. n. 33/2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", e, in 
particolare gli artt. 23 e 37; 

 
determina 

 
- di approvare lo schema di protocollo d’intesa di cui all’Allegato 1) alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale, che verrà declinato/dettagliato con i dati specifici per ogni 
tappa sottoscritto dai dirigenti responsabili. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di piena conoscenza dell’atto ovvero innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
Firmato digitalmente da Vittorio Bosser Peverelli 

Allegato 
 
 
 



Allegato 1) 

 
SCHEMA PROTOCOLLO D’INTESA

TRA

la  REGIONE PIEMONTE …………………..  con  sede  in  ……………………..,  Codice  Fiscale
……………………..,  rappresentata  da……………………..,  con  il  ruolo  di  ……………………..,
nato a…………………….., il …………………….., domiciliato per il presente atto presso la sede
del …………………….. 

E

il  COMUNE  DI  ……………………………..  /  Ente ………..……...……..,  con  sede  in
………………………………..,  Codice  Fiscale……………………..,  rappresentato
da……………………..,  con  il  ruolo  di  ……………………..,  nato  a  ……………………..,  il
…………………….., domiciliato per il presente atto presso la sede del ……………………... 

PREMESSO CHE

La Regione Piemonte,  in  linea con la  strategia  europea “Farm to Fork”  (che dà indicazioni
precise sull’adozione da parte degli Stati membri di politiche alimentari incentrate sui consumi
consapevoli  e  sostenibili)  intende,  attraverso  la  mostra  “Nel  nostro  piatto”,  accrescere  la
consapevolezza dei cittadini sulle conseguenze economiche, sociali  e ambientali  delle scelte
alimentari. 

A tal fine, intende realizzare una serie di eventi che, avendo come fulcro la mostra, prevedono il
coinvolgimento di diverse realtà locali per creare una rete territoriale di stakeholder.

Il Comune di ………….. / Ente ………..……...… condivide, per parte sua, le finalità dell’iniziativa
che ritiene di primaria importanza nello sviluppo della coscienza collettiva  della centralità del
cibo.

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti

CONVENGONO QUANTO SEGUE

ART. 1 – Finalità del Protocollo d’Intesa 
Con la sottoscrizione del  presente Protocollo  d’Intesa,  le  Parti  si  impegnano a realizzare la
mostra  “Nel  nostro  piatto”,  come meglio  descritta  nell’allegato  A)  del  presente  protocollo  e
destinata ai cittadini, alle famiglie e alle scuole del territorio. 

ART. 2 - Attività e impegni delle Parti
Le attività  dirette alla  realizzazione  della  mostra sono ripartite  fra le  Parti,  come di  seguito
specificato:

A) La Regione Piemonte, attraverso:

A1) la Direzione Agricoltura e Cibo e il Museo Regionale di Scienze Naturali si impegna a:
1. fornire in comodato d’uso, per il periodo sopra indicato, i moduli componenti le cinque

isole della  mostra “Nel nostro piatto”  in perfetto stato di  funzionamento, con impianti
elettrici certificati, oltre che l’isola ospite speciale denominata “SOILAB” di proprietà di
RE SOIL Foundation; 

2. provvedere  alla  stampa del  materiale  di  comunicazione  della  mostra  (locandine  A3,



cartoline 10x15cm, brochure di 70 pp., pieghevoli formato A3); 
3. garantire i servizi di organizzazione della turnazione degli animatori e la prenotazione

delle visite scolastiche (in concerto con la struttura preposta dall’ente ospitante);
4. fornire gli animatori per le visite guidate delle scuole (nella misura di n. … per classe) e

per le aperture al pubblico (nella misura di … per turno) per tutto il periodo della mostra,
negli orari………………….  

A2) la società ECOFFICINA SRL  specificatamente incaricata  dalla Direzione Agricoltura,  si
impegna a garantire i seguenti servizi:

1. progetto di allestimento e sopralluoghi; 
2. riunioni preparatorie;
3. trasporto,  facchinaggio  e  allestimento  dei  moduli  della  mostra  meglio  specificati

nell’allegato A) del presente protocollo;
4. assistenza tecnica e manutenzione durante il periodo di esposizione;
5. attivazione  di  un  corso di  formazione  di  16  ore  per  gli  animatori  preposti  alle  visite

guidate e alla corretta fruizione della mostra;
6. aggiornamento  dei  materiali  grafici  di  comunicazione  della  mostra  (inviti  per

l’inaugurazione,  comunicazione  per  canali  social,  locandina  A3,  cartolina  10x15cm,
brochure 70 pp., pieghevole formato A3);

7. copertura assicurativa  per  danni  e perdite,  materiali  e  diretti,  che possono subire  le
opere  assicurate  salvo  i  “Rischi  esclusi”,  così  come  definiti  nelle  condizioni  di
assicurazione sottoscritte (la garanzia si intende prestata esclusivamente per i rischi di
giacenza non operativa).

B) Il Comune di ……………………….…. / Ente …….......…….....…..…….. si impegna a:
1. esporre la mostra “Nel nostro piatto” presso…………….…...…..……….………., nello 

spazio …………………………, nel periodo ………....................................con apertura 
per le scuole nei giorni …………………………..… con orario………………… e al 
pubblico nei giorni ……… sabato, domenica e festivi, con orario …………..…………;  

2. garantire l’idoneità tecnica dei locali e degli impianti funzionali all’esposizione;
3. garantire la custodia e la sorveglianza dei materiali espositivi (descritti nell’allegato A) ed

escludere,  a  mero titolo  di  esempio  non  esaustivo,  usi  impropri,  atti  vandalici,  furti,
spostamento degli allestimenti, etc;

4. garantire idonea copertura assicurativa dei rischi connessi all’esposizione della mostra, 
diversi da quelli indicati al precedente paragrafo A2);

5. garantire l'ingresso gratuito al pubblico e alle scuole per tutta la durata della mostra; 
6. farsi carico dei seguenti servizi:

a) messa a disposizione per tutto il periodo della mostra del locale espositivo;
b) diffusione, presso le scuole e il pubblico del territorio (con mezzi e strumenti idonei)
dei materiali di comunicazione concordati con la Regione Piemonte e da essa forniti in
formato  digitale  e  cartaceo.  Nello  specifico:  comunicazione  attraverso  gli  strumenti
digitali  (siti  web,  canali  social)  propri  e  degli  altri  soggetti  coinvolti,  distribuzione  sul
territorio di cartoline e depliant, affissione delle locandine nei servizi commerciali, punti di
incontro e locali  pubblici cittadini,  installazione di totem o banner nel centro cittadino,
eventuali affissioni di manifesti negli spazi pubblicitari cittadini;       
c)  comunicazione  al pubblico  della tappa della mostra presso il luogo espositivo, con
banner di dimensioni adeguate all’esterno dell’edificio e con totem/roll-up (o altri sistemi
di pari efficacia) all’interno;
d) affiancamento degli animatori professionisti forniti dalla Regione Piemonte, mettendo
a disposizione n. ... animatori per turno da reperire, ad esempio, mediante: 
   - attivazione di PTCO (percorsi trasversali per le competenze e  l’orientamento) con le
     scuole secondarie di secondo grado locali;           
   - servizio civile;
   - tirocini universitari;
   - individuazione di altri soggetti volontari (anche senior) e/o altre figure che il soggetto
     ospitante ritiene di dover coinvolgere a questo fine.



Tutto il personale che sarà individuato per svolgere l’attività di guida dovrà essere
appositamente formato attraverso un corso specifico di 16 ore attivato da Regione
Piemonte.

g) eventuale organizzazione di eventi collaterali, quali convegni, incontri, laboratori per
famiglie e ogni altra attività utile al richiamo e coinvolgimento dei visitatori;

h) messa a disposizione delle risorse umane e strumentali strettamente funzionali e
necessarie alla realizzazione della mostra.

Letto, approvato e sottoscritto 

Data .............................................. 

Firma dei rappresentanti delle Parti 

Per la Regione Piemonte
…………………………….………………………….

Per il Comune di ………………./Ente ………………..
…………………………….………………………….



Allegato A)

Scheda descrittiva della mostra “Nel nostro piatto”

La  mostra  interattiva  e  multimediale  “Nel  nostro  piatto”  è  un’avventura  del  cibo  nel  corpo
umano, nell’alimentazione, nel consumo consapevole e nella sostenibilità ambientale. 
Come essere consapevoli di ciò che si mangia? Mangiare è un’azione quotidiana, fatta spesso
senza prestare particolare attenzione, che intreccia aspetti  vitali,  economici,  culturali,  sociali,
sanitari, psicologici, etc. 

L’interattività e la multimedialità degli exhibit proposti stimola i visitatori a confrontarsi con buone
pratiche  individuali  e  collettive,  suggerite  senza  prescrizioni.  Scegliere  il  cibo  di  cui  nutrirsi
richiede anche una conoscenza e un’educazione vasta e articolata. Tra le conoscenze di base:
il nostro corpo, il gusto e il sapore, le filiere della produzione del cibo, la lettura delle etichette, le
risorse del pianeta utilizzate dall’agricoltura, gli  sprechi, gli  aggettivi da accostare alla parola
cibo.

Il percorso educativo e didattico si articola attraverso 5 aree tematiche 
Isola 1: Il cibo è una rete?
Isola 2: Perchè, quando e cosa mangiamo?
Isola 3: Consigli di buone pratiche: sprechi di cibo
Isola 4: L’acqua è di tutti, non mangiamone troppa
Isola  5: Dal  seme alla  forchetta.  Alla  scoperta dell’agricoltura:  come si  produce il  cibo  che
mangiamo
con 18  postazioni  interattive  e  multimediali,  6  monitor  tattili,  una  grande  proiezione
centrale,  30  capitoli,  70  giochi  e  attività,  10  tipologie  di  laboratori  per  le  scuole e
costituisce  un’esperienza  che  non  termina  uscendo  dalla  mostra,  ma può  fornire  spunti  di
approfondimento a casa e a scuola.

Affianca  il  percorso  un  exhibit  interattivo  e  multimediale  “SOILAB”,  sul  tema  del  suolo,
(realizzato  dalla  RE SOIL  Foundation)  che  propone  5  game digitali,  un  prodotto  interattivo
animato, un set di schede illustrate per esperimenti scientifici e un quaderno di 60 pagine per
docenti.




